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Dopo il sereno la tempesta. 
L'Associazione nazionale del settore ha 

lanciato l'allarme: si sta esaurendo uri periodo 
positivo. La prospettiva è di crisi. Intanto cresce la concorrenza straniera 

Per i costruttori 
soffia il vento 
della recessione 
MORENO D'ANGELO 

" ] • T el mondo dei costrutton 
| M I cresce la polemica La 
I » I categona che dovrà ma 
I mi (finalmente ndisegnare 

•L W il volto di città e dintorni 
m'mmm pnma del 2000 attraver 
sa un momento difficile Nel mirino 
della categona ntardi, inefficienze, 
scarsa programmazione e calo del 
le commesse pubbliche ed i vincoli 
e gli eccessi burocratici degli enti 
locali «Anche i pagamenti degli en 
ti pubblici hanno ntardi incredibili» 
lamentano più imprese Intanto 
cresce la concorrenza straniera Più 
che costruire seive ristrutturare e 
modernizzare i servizi e ìnfrastruttu 
re nlanciando 1 progetti integrati 
Ma la recessione si fa sentire Dopo 
il sfreno la tempesta Nel mondo 
dei costrutton crescono le preoccu 
Dazioni «Dopo un biennio di mo­
desti incrementi si sta esaurendo un 
ciclo positivo e la prospettiva è di 
crisi" denuncia 1 Ance (Associazio­
ne nazionale costrutton edili) lan 
ciando I allarme L'effetto mondiali 
di calcio si è andato esaurendo ed il 
settore immobiliare non tre più co­
me un tempo Il comparto continua 
comunque a crescere, a differenza 
degli altn setton economici, anche 
se in misura molto modesta Ecco i 
punti chiame nel mmno dell'Ance 
le risorse stanziate per le opere 
pubbliche risultano dimezzate 
(52% in meno nspetto al 1988) I 
programmi non partono (piano 
triennale ambiente, difesa suolo, 
editala ospedaliera) ed anche do­
ve i fondi risultano stanziati si va al 
rallentatore NelSud-nlevalorga 
nizzazione di categona - solo il 33% 
delle risorse destinate ad ^ ^ 
infrastrutture (L. 64) si so- mmm 

no concretizzate in opere 
Il risultato è una crescita 
quasi nulla del settore nel 
1991 (0,l%),concrescenti 
preoccupazioni sul fronte 
occupazionale Per listai 
la stasi si protrarrà per tutto 
il 92 anche per il comparto 
degb investimenti in abitazioni Un 
settore che i costrutton vedono ves 
sato da un quadro legislativo supe 
rato Anche 1 edilizia non residen 
ziale segna il passo e sconta la de 
bolezza congiunturale (minor spe 
sa in capitali fissi) 

£ il calo delle opere pubbliche e 
destare le maggion preoccupazio­
ni Gli stanziamenti in bilancio dal 
1988 al 92 sono scesi da 44 206 a 
28596 miliardi Lo Slato si impegna 
sempre meno per il 92 la legge fi 
nanziana ha fissato una nduzione 
degli stanziamenti del 10% Anche 
agli enti locali (province e comuni 
realizzano il 40% di lutti gli investi 
intuii in optie pubbliche) sono 

STIMA DEGLI INVESTIMENTI 
IN COSTRUZIONE NEL 1991 

( lire correnti ) 

Riqualificazione 
29.327 
20,2% 

Fabbricati per attività economiche 
39.730 miliardi 

27,4% 

Opere pubbfiche 
31.461 
21,7% 

Ediiaa 
— Abitativa 

73.762 miliardi 
50,9% 

Nuove abitazioni 
44.435 miliardi 

30,7% 

Per l'Istat 
la stasi 
si protrarrà 
per tutto 
il 1992 

stati strettii cordoni finanzian Inve­
stimenti più che dimezzati nspetto 
al biennio precedente anche dalla 
fissazione dei plafond sui mutui 
Agli enti è stalo inoltre ridimensio­
nato il contnbuto statale per il pa 
gamento degli onen di ammorta 
mento dei mutui accesi per investi 
menti -Cosi si accresce la vulnera 
bilità dell industna italiana nel con 

TOWNODaMie. •, S I 
J Consiglio comunale ita a p ­
provato il Progetto preaiiinare 
del nuovo Pw Unnuofcyfrù*' 
maMn iirhariicHfn «;W>*SSS{r\ 
forse due anni fisserà ìé linee-
dello sviluppo urbanistià) sotto 

,la Mote. Il piano prefimfnafe 
rappresenta un passo topot-
lànte in quanto già consente 

, f avvio di notevoli interventi per 
edilizia abitativa, infrastrutture è 
Servìzi Affivtóchebotranno|à-
ranttre un rilancio dell'editizia a 
Torino segnando l'inizio di uh 
vasto processo di trasformazio­
ne della città che deve diventa­
re piò nmìerna ed europea. Ma 
serve la volontà politica, dichia-
ranotcoslrutm „ ,> .* ,< • 

franto delle imprese euro- ^ ^ 
pee» affermano i ^ ^ 
costrutton Non ci si ferma 
comunque alle polemiche 
Di fronte alla minaccia di 
una crescente concorren 
za intemazionale la cate 
gona ha una impennata di 
orgoglio «Siamo pronti alla 
sfida» dichiara I mg Giam 
paolo Rosso, presidente del colle­
gio dei costrutton torinesi (3° in Ita 
lia con 800 imprese dinamiche e 
qualificate) Al momento la ore 
senza estera incide solo per il 5% 
dei lavon Una percentuale destina 
ta ad ampliarsi «Ma dovranno ag 
giudicarsi le aste e non sarà facile» 
afferma Rosso Anche noi - nlancia 
il rappresentante dei costrutton -
siamo pronti a reagire, ma occorro­
no strumenti nuovi Insomma non 
vogliamo fare allarmismi, le nostre 
imprese sono sane, ma occorre far 
le ragionare in una logica nuova eu 
ropea Insomma rapporto con I e 
stero non significa solo scontro ma 
anche cooperazione 

Il settore 
ha operato in un 

mercato chiuso 
tra le connivenze 
politiche 

IMCAPAOTÀ PROGRAMMATO-
RIA La realtà italiana è tendenzial 
mente poco specializzata e troppo 
frammentata nspetto ai vicini tran 
cesi e tedeschi »Un modo per ga 
ranursi elasticità» dichiara a Spazio 
Impresa Lino Scopacasa responsa 
bile del RIlea Cgil lonnese Una n 
sposta alla incapacità programma 

tllfÌN0£UO!aUr̂ rE i 
ìmtx^m <£ tiene da 

ràbblarBò «feto un wotócóUo» 
3_uiuua!a.V7aii*V^i'iv ra»w./ |n«7-
siderite deìcOHegfoxestruaori 
di Torino. I tóMot taMé b t ò 

dividuare progetti « p a n i la 

Tra J punti di ìmto'tìmnmak 
1} accesso comune agli spor-, 
telKcormirùtarisupiogeBimira-
,0.2) collaborazione per'spin­
gere la realizzazione di opere 
mfrastrutturali (atta vejoctó) 
che coinvo^ano entrambe le 
regfcmL 3) interscambio ui kn-

"jr^seo * 

tona della pubblica amministrazio­
ne «Come è possibile - si chiede il 
sindacalista - essere efficienti ed in 
vestire quando i lavori, annunciati 
dagli enh pubblici, partono con n 
tardi di quattro anni o non iniziano 
nemmeno come per il metrò7» 

«Se non c'è certezza - aggiunge 
Scopacasa - si tende a scaricare al 
1 estemo buona parte dei lavon 
Non facciamo demonizzazioni, ma 
è chiaro che il subappalto deve es 
sere contenuto al massimo, offren 
do uguali garanzie e sicurezze a hit 
ti i lavoraton» 

QUALITÀ E RIPRESA Le cosini 
ziom hanno un ruolo chiave nel mi­
gliorare la qualità del temtono in 
termini di servizi e strutture 11 setto­
re ha fino ad ora operato in un mer 
cato chiuso e protetto da forti con 
nrvenze politiche con una spartizio­
ne degli appalli non sempre legala 
alla sola capacità imprenditonale 
Oggi nell impresa aumentano le 
esigenze in termini di progettazio­
ne, finanza, servizi Lapredominan 
za delle opere pubbliche nei lavon 
ha fatto salire qualitativamente le 
esigenze Non a caso la presenza 
dei colletti bianchi è quasi raddop­
piata in un decennio Il fattore qua 
iità è centrale anche di fronte al 
problema del lento adeguamento 
alle direttive comunitarie che stan 
no cambiando le regole sia per le 
amministrazioni pubbliche che per 
le imprese appaltati-io 

Per la ripresa resta centrale la do­
manda pubblicata Unsuoaumen 
to comporterebbe non solo nuove 
occasioni di lavoro e di occupazio­
ne per il settore ma potrebbe avvia 
re «effetti tramo» di più vasta porta 
ta. qualificazione della spesa pub­
blica (spesso improduttiva), azio­
ne anuciclica di fronte alla fase re 
cessrva, nduzione del divano infra 
strutturale che ci divide dagli altn 
paesi avanzali Investimenti indi 
spensabili per migliorare la compe­
titività sul nostro sistema paese Gli 
addetti ai lavon non si aspettano 
comunque grandi cose per il "92 se­
gnato dal'a cnsL Si agende un se­
gnale per la npresa,fsupportato da 
una chiara volontà politica Ma non 
ci sono solo i lavon pubblici Per l'e­
dilizia residenziale molte aspettati 
ve sono legate alla ormai nota >"gge 
Botta Fenanm approvala il 21 gen 
naio scorso in via definitiva L'atte 
so provvedimento consentirà l'ac 
cesso a ben 22mila miliardi giacenti 
presso la cassa depositi e prestiti 
Sono previste quote per le realizza 
zioni destinate alla locazione (fino 
ad otto anni), per i piani integrati, e 
per i recupen promossi da pubblici 
e da privati Progetti integrati che 
possono dare una dinamica nuova 
ai piani regolaton 
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| ^ | Fabbricati non residenti 

H H Abitazioni 

g§§3 Opere pubbliche 

•{• Costruzioni 

1 I 
1987 1988 1989 1990 1991' 1992* 

Investimenti per 145mila miliardi 

L'edilizia «tira» 
con sostegni 
e incentivi 

U
na realtà di decine di 
migliaia di imprese 
(90% di piccole dimen 
siom) checontnbuisco-
no al 10% del Pil occu 

•^ •™ pano 150000 addetti e 
realizzano la mela degb investi 
menti fissi del paese Alcuni risulta 
ti arca 145 000 miliardi è il valore 
complessivo degli investimenti m 
costruzioni per il 1991 (stima An 
ce) 

Gli investimenti in opere pubbli 
che sono ammontati a 31 5000 mi 
bardi ( + 4 2% in valore e - 3 5% in 
termini reali sul 90) Quelli in abita 
zioni ammontano a 73 762 miliardi 
nspetto 167 489 del 90 Per la nqua 
lificazwne dello stock abitativo si 
sono spesi 29327 miliard1 di lire 
Un buon risultato che dimostra la 
dinamicità del sentore che potrebbe 
crescere notevolmente con efficaci 
strumenti di sostegno e di incentiva 
zione (programmi integrati e regi­
me fiscale) 

La fase congiunturale ha pesato 
sul comparto dei fabbricati non re 
sidenziali destinati ad attivila eco­
nomiche 39 730 miliardi di investi 
menti ( + 9 1 % m valore ma solo 1 % 
in termini reali) 

La spesa degli enti locali che è la 
più nlevante nella domanda pub­
blica hadenunciatounacontrazio-
ne del 5% La minore presenza del 

I investitore pubblico è stata in par 
te compensala dai miglioramenti 
attesi nei livelli produttivi dell edili 
zia non residenziale destinata ad 
attività economiche ( +1%) e dalla 
tenuta dell edilizia abitativa (0,4%) 

Il ristagno delle attività di costru 
zione è stato risentito da alcuni set 
ton connessi come quello della 
produzione di beni impiegati nelle 
costruzioni sceso del -3,9% contro 
il+3 7%dell990eil4 6deM989 

La dimensione media delle im 
prese attive è di circa 20 dipendenti 
Le imprese maggion ope- ^ ^ ^ 
rano di norma nei lavon l^1™ 
pubblici mentre quelle con 
meno di 15 addetti sono 
impegnate nel! (dilizia 
abitativa 

Secondo una indagine 
Ance nel 1990 il 54 9% del 
le imprese ha svolto preva 
lentemente la sua attività 

COMPOSIZIONE % DELLA SPESA 
PER OPERE PUBBLICHE NEL 1990 

EnteF.S.9% Comuni > Provincie 

Stato 13/4 

Erti 16,6% 

Nei cantieri 
si espande il 
terziario e si 
riduce la dimensione 
dell'impresa 

nel settore dell edilizia abitativa e 
dei fabbricati destinati allattata 
economica occupando il 45 8% de 
gli addetti Nel settore dei lavon 
pubblici sono state impegnate il 
39.1% delle imprese con il 49% degli 
occupati 

Il 6% ha operato in attività com 
plementan. In dieci anni la struttura 
occupazionale ha registrato una 

odt^radocoi 
«sssSae afforSae n d 

nftffnaóvopìaitoiei 

Saaléb 
rtefaétf^ivè.i'prol 
no. U proprietà, aff. 

'dio, é una scelta pr 
prirtódKunrJiscors 

non riprese.' 

flessione degli operai 
(849nel 1981) sulto 
detti a vantaggio dei c< 
saliti al 203% (13251 
quota degli apprendis 
quota degli impiegati 
nelle imprese con più 
denti Anche nei cantii 
quindi il temano 

Contemporaneame 
al fenomeno della ne 
dimensione d impresa 
medio di addetti (in d 
sato da 25 a 20) e il i 
stamento delle attivi 
quelle legate al settore 

Gli occupati in Iaw 
abitativa sono scesi al 
toal59l%dell981,n 
ta di occupati nella e 
opere pubbliche sale 
49% 
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